
residenti al Sud

7mila € 

+ di 3 volte.

25 milioni 
di italiani più poveri
hanno visto la propria ricchezza
ridursi di 

Oggi detengono un patrimonio
medio di circa
pro-capite.

15 milioni di €
è il patrimonio 

medio dei
50mila adulti

più ricchi del paese. A metà degli 
anni ‘90 era “solo” di 7.5 milioni di euro.

10% + riccoIl
delle famiglie italliane

detiene circa il

60% della

ricchezza

complessiva.

Nel 1990 erano il
25,9%.

Un tempo di vita assorbito 
dal gioco e che comprende ore sottratte a
relazioni, studio, lavoro.

835.434.000
italianiche gli ore

hanno

Sono

le

impegnato nel
gioco.

Fra i lavoratori più colpiti:

10 milioni
gli adulti che hanno

inferiori ai 2mila euro,

far fronte a uno shock di reddito

risparmi liquidi

decisamente insufficienti per

11 miliardi 

Nel 2006 era pari a  35 miliardi.

157 miliardi
è il volume delle 

L’erario, sempre nel 2024, ha incassato

cifre giocate nel 2024

(poco meno di 7miliardi nel 2006)

le 
di 8 ore che gli italiani

104.429.000
giornate lavorative

hanno speso nel gioco.

3. L’AZZARDO INDUSTRIALE DI MASSA     
E LE SUE CONSEGUENZE                               

32,2%
è la percentuale dei

donne

LAVORATORI A
BASSO SALARIO.
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2.2 milioni
di

pari a 1 residente su 10

famiglie

come la povertà sia un fenomeno radicato

giovani dai 16 ai 34 anni

lavoratori part-time.

PPROFILO ECONOMICOROFILO ECONOMICO

e 5.7 milioni di
persone

sono poveri.
I numeri confermano 

nel tessuto economico e sociale del Paese.

PPOVERTÀ MULTIDIMENSIONALEOVERTÀ MULTIDIMENSIONALE

277mila
le famiglie sostenute 

dalla Caritas.

Più della metà ha manifestato
 2 o + forme di disagio (salute, lavoro,

casa, disagio psicologico, relazioni etc)

A partire da queste evidenze, uno

studio pilota, di tipo qualitativo, ha coinvolto
i referenti regionali OPR (Osservatori Povertà e
Risorse) con duplice obiettivo:

operatori Caritas;

valutare l’impatto sociale dei principali fattori
di vulnerabilità, secondo il punto di vista degli 

costruire un indice di vulnerabilità.
i risultati: il 64,7% delle persone con bisogni 

 in 3 o + ambiti, si colloca in una fascia di vulnerabilità medio-
alta; le fragilità più diffuse riguardano l’area materiale (povertà
economica ed estrema, insicurezza abitativa) e gli svantaggi
sociali (disoccupazione, scolarità, marginalità etc).

 come la perdita del lavoro o una malattia.



5. WELFARE ENERGETICO CLIMATICO                                                                                     

della loro spesa

impegnano

per beni e

Le famiglie più povere 

8,7%l’

servizi energetici

contro il 3,3% delle famiglie ricche.

nel 2024 le donne che si sono

Oltre il

70%

 la povertà emerge non come causa
È importante notare che, in questo contesto 

ma come effetto della violenza subita.

rivolte alla Caritas in condizione

violenza

donne in Italia 
60mila

4. DONNE VITTIME DI VIOLENZA                                                                                              

Oltre

vulnerabilità che potrebbe celare casi di 

www.caritas.it
Scarica il  

Rapporto Povertà
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si sono rivolte nel 2023
a un Centro Antiviolenza

Il 76% di loro non aveva 
autonomia economica.

In Italia solo:

1 donna su 2
lavora;

1 donna su 3
non ha una fonte di

reddito personale

1 donna su 3
non è titolare di un
conto corrente
personale.

non retribuito

è a carico delle donne.

del

di assistenza e cura

(maltrattamenti, violenza  

2.988 (a fronte delle 2.971 del 2023).

9% del totale, in forte crescita rispetto all’anno
precedente (+1,3% pari a circa 340mila famiglie).

povertà energetica

La povertà energetica è cresciuta
nonostante il calo dei prezzi dopo il 2022.
Secondo l’OIPE (Osservatorio Italiano
Povertà Energetica) nel 2023 erano

le famiglie in2.36 milioni
pari al

E l’OIPE conferma che nel 2023, a fronte
di un calo del 6,4% rispetto al 2022 della
spesa energetica media per le famiglie
italiane, le famiglie più povere hanno

ridotto i consumi energetici più della
media, anche per effetto della riduzione

progressiva dei bonus (meno 1 miliardo tra
il 2022 e il 2023).

lavoro 

sessuale, tratta, prostituzione etc.) sono
state


